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TARANTO Grave, provvedimento per ridimensionare 
il servizio urbano di pubblici trasporti 

Il «piano» della STAT colpisce 
gli operai a favore dei privati 

Con il pretesto eli «risanare» il bilancio della cooperativa si sopprimono importanti linee di tra­
sporto e si aumentano le tariffe danneggiando gli interessi di tutta la collettività — Precise 

La Spezia . 

Attivo sulla 
situazione 

politica e la 
funzione 

della stampa 
democratica 

I 

I 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 20. 

Un * piano di r isanamento di*! 
la Stat ». e laborato dall ' ing. Al 
baliose, diret tore di esercizio del­
l 'azienda, è stato esaminato re 
ccntonieiV.e in una riunione di 
assessori del Comune di Taranto . 
(Ne pubblichiamo a parti* — nel 
r iquadro — gli elementi e-ocn 
zial i) . 

Secondo tali proposte si avrei) 
bo t h e : 

' l i un cit tadino che attuulir.cn-
tc paga L. 40 per effettuare con 
la linea 1/2. il percorso Solito 
Tambur i , dovrebbe pagare L. HO 
e cioè: L. CO per il biglietto cu 
mulat ivo " Solito l 'onte girevole e 
Arsenale Ferrovia * e !.. 50 per 
raggiungere il rione Tamburi con 
La Circolare Nord: 

2) un cit tadino che attuaìmen 
te paga L. -10 • oi- otTo'tuarc*. 
fon la linea .'1. il neri-orso t Via 
Dante Tamburi ». dovrebbe paga 
re !.. 100 per effettuale lo -.tesso 
percor ro con due circolar i : 

:t) un cittad rio che attuaìmen 
te paga !.. 10 per elfeltuaie 
coti la linea fi. il perenr-o i Ar-
sen i l e Nuovo Mon'er.i ' ini .. do 
vreblie pagare L. 10(1 e cioè: 
L Ó0 sulla, linea I fino a pia/za 
M. Immacolata e 1.. 50 siili.i 
jinea (i per raggiungere la Mon 
tecatini . 

Il ragionamento è valido per 
tut te le al tre linee. 

Il * piuno » prevede la elimina 
7io!io ilei sovrapmezzo notturno 
e di'lla riduzione del mattino. 
ambedue di !.. 10 In sostituzin 
ne. vcrrebliero istituiti - abbona 
menti settimanali 'li due corse. 
nella misura s e m e n t e : 

linea I 2 I.. .'IliO ' f raz ionato) ; 
linea :i L. :(r,0; linea A I.. 720: 
linea fi L. lìfiO ( fr iz'onato) : l inci 
7 e K L. MO ' f razionato) : ' n e a !• 
!.. !»00: linea 10 I.. HOO: linea li 
I.. mi 

Neeonno tali preposte, un c i t t ì 
dino che. per esempio. a'tiia! 
mente dispone di un abbonameli 
to mensile di due corse (coni ] 
prosa la domenica) al prezzo di 
I.. 1200 sulla linea 1 2. |>or ef­
fet tuare lo stesso percorso con 
l 'abbonamento sett imanale (esclu­
sa la domenica}, verrebbe a pa­
gare I,. 2.11I10. Inoltre, la possi­
bilità di viaggiare di domenica 
pagando un supplemento di I.. 10. 
vorreblie eliminata e l 'abbonato 
dovrebbe pagare , nei giorni fe­
stivi. l ' intero biglietto. Per cu i : 
L. 2.BH0 più !.. 400 Ho qua t t ro 
domeniche) uguale L. .1.320. 

Chi invece utilizza un solo ab 
bonamento set t imanale per iier-
co r re re uno solo dei t rat t i della 
linea I 2. pagherebbe 100 lire in 
più rispetto al l 'a t tuale abbona­
mento mensile per tut ta la linea. 

Fd ecco le proposte a v a n z i l e 
per quel, clip r iguarda gli abbo 
nainenti mensili a più cor.-e: 
linea -1 da I.. 3:100 a L. 7.2P0: 
l irea !» da !.. 3 000 a I - RWfl: 
linea 10 da !.. 3 300 a L. ««HI; 
linea 11 da I.. 3 000 a L. R.4K0. 

V,i\ ci t tadino che a t tuahnen 'e 
di-pone di un abbonamento men 
sile a più corse sulla linea 1 2 
o sulla 3. pagando L. 2.400. :n 
base a tali proposte dovrebbe pa 
g a i e , jx-r effettuare lo stesso per­
corso. due abbonamenti per un 
totale di I.. 7.200. 

La gravi tà di tali proposte non 
ha bisogno di ulteriori illu-tra-
z 'on' . Aoo.ire subito chiaro come 
il cosiddetto r piano •> miri a col 
p ' ro le linee di maggior carici). 
cioè proprio quelle che servono 
gli operai , gli M'adenti e le don­
ne. si;i d,il punto di vista econo­
mico. che da quello liei rlisagj 
determinat i dalle distanze da per 
cor re re a piedi per raggiungo-o 
le l i rce di proprio interesse e 
dalle inevitabili maggiori pcrdi 'e 
di tempii. Inoltre, il » piano ». 
ment re par te da'Ia giusta p i e 
messa che l 'a t tuale crisi dei tra­
sporti è causa ta in g ran pa r t e 
dal l ' aumento della motorizzazione 
p r iva ta e dal caotico sviluppo del­
l'edilizia. in effetti non fa che 
favorire l 'uno e l 'altro, nel col-
p : r e e nello scoraggiare l 'utente 
del mezzo pabb'ico. I nuovi per­
corsi . per esempio, incoraggiano 
Io sviluppo abnorme della ci t tà . 
g iacché essi servi ranno anco-a 
maglio proprio 1P zone colpito 
dal le violazioni al piano regola­
tore . 

Ma noci che più conta, il » pia 
no ». che si prelgsrerebfce da un 
lato il r i sanamento del bilancio 
de l ' a STAT e dal l 'a l t ro di mot 
•ere a deposizione dei cittadini 
« una rete di servizi migliori, più 
organici e soprattut to più ccono-
mici ». in real tà o t ter rà , so at­
tua to . gli effetti opjposti. in q u i n t o 
— per ormai documentata es*>e 
r ienza — ad ogni inasprirryr. 'o 
delle tariffe e ad ogni dimln.i-
•rione del servizio, ba corrisposto 
un aumento dell amotorizzazione 
p r iva ta e una diminuzione rieri; 
irtemi del mezzo pubblico 

Quali fini si prefigge di ra ?• 
jf 'aruero qi*esto <•• piano -? II d 
re t to re d: c.-eroiz ;o della STAT. 
ha tenuto a farci - . r x r e e r e •; 
« n a n o > o le tar.fTe re-cipo-to. 
# r.i:>rccsenMri*> il so'e» :n'»7ii per 
rtsart. ire. TV" giro di rn TVVO di 
anni , il b lancio della eootv-.i 
t ìva . Certo, ci rondiamo corvo 
che l 'aumento delle tariffe non 
è giusto socialmente par lando. 
m a noi come azienda non pos­
s iamo seguire ima s t rada diversa . 
Se si vuole che !e tariffe non 
aumentino, il Com-.mo deve de­
cidersi o a municipalizzare il 
servi r lo o. se qijcsto non intendo 
faro por ragioni che non tocca 
a noi s indacare , a corrisponderò 
la differenza occorrente por por­
t a r e il bilancio a pareggio >. 

Qce - ' o ragionamento, so rigua--
das.-c solo le sorti di un'azienda 
e mi rasse a s a lv i aua -da ro ••?'• 
interessi dei HiO <=oei della STAT 
«erza danneggia le nessuno, no 
t robbe anche essere cin'To. * a 
p a r e da un punto di vi-ta M H I 
pl icemente amminis t ra t i lo . Ma 
• v - o va respinto e con forza, giac­
che investo e colpisco gli inte­
ress i di migliaia di lavoratori e 
della intera collettività. 

È qui appaiono inconfutabili le 
responsabilità. remote e at tual i . 
dtll\*Vmminist razione comunale di 

Il « piano di risanamento » 
dell'azienda tarantina Stat 

di 
Linea 

percorrenza 

1 2 Sol i to-Tambur i 

1-2 Soli lo-Ponte Gi re ­

vole 

1-2 Arsenale Fer rov ia 

1-2 C u m u l a t i v a : Soli­
to -Ferrov ia 

3 V i a D a n t e - T a m b u r i 

4 Piazza M . I m m a -
coInta-S. V i to 

5 Piazza A. Costa-
Cimi tero 

6 Arsenale nuovo -
Montecat in i 
so l imitato a Piazza 
prendente il servizio 
linea 5 

7 Cimino - V i a Mar ­
gheri ta 

V ia le M . Grecia-
Fer rov ia 

Piazza M . I m m a 
colata-Buffoluto 

Piazza M . I m m a -
co la ta -Lama 

Piazza M . I m m a -
colata-Talsano 

Tar i f fa 
attuale 

L. 40 

non esiste 

Tar i f fa 
proposta 

» 

L. 40 

55 

» 40 

» 40 

Soppressa 

L. 50 

» 50 

» 60 

Soppressa 

L. 100 

Soppressa 

L. 50 (con percor-
M . Immacola ta -Montecat in i e com-
Cimi tero , a t tualmente svolto dal la 

8 

10 

11 

L. 40 

40 

55 

60 

» 60 

Soppressa 

L. 120 

> 115 

90 

D I N U O V A I S T I T U Z I O N E 

— Circolare destra ( in sostituzione 
della l inea 7 ) : V ia le M . Grec ia -
V ia M a r g h e r i t a e r i torno 

— Ci rco lare sinistra ( in sostituz. l i ­
nea 8 ) : V i a l e M . Grecia V ia M a r ­
gher i ta e r i torno 

— Circolare Nord ( in sostituzione 
della l inea 3 ) : Piazza dello V i t ­
to r i a -Tambur i e r i torno 

L. 50 ( f raz iona lo ) 

L. 50 ( f raz ionato) 

L. 50 ( f raz ionato) 

Ma vi è di puì: 
1) l 'Amministrazione 

centro-sinistra. 
Innanzitutto il * piano *. che 

viene presentato a rb i t ra r i amente 
come il frutto della elaborazione 
collettiva dei 3.">0 soci, è s ta to 
con-pgnalo alla Amministrazione 
comunale e reso di pubblica ra­
giono soltanto dopo l'invio ilei 
commissario s t raordinar io alla 

STAT: cioè quando non era più 
necessar io farlo ratificare dall 'as­
semblea dei soci. Anzi, possiamo 
a t t enuar lo , i soci non lo cono­
scono neppure il « piano l c labo 
t a to dall ' ing. Albanese. 

Ora. lino a che punto l'Ammt 
lustrazione comunale è es t ranea 
a questo i iter * del « piano *? 

comuna­
le. che ha ricevuto dal Consiglio 
comunale la delega per la sti­
pala della nuova convenzione con 
la STAT sin dal luglio l!KT>. ha 
tempoi eggiato per tutto quo.-to 
tempo, tanto d e ' u ' to ra non vi 
è alcun rapporto t ra il C'jmar.e 
e l 'azienda t n i m v i a n a ; 

2) forzo politiche e sociali, e 
primi fra tutti i 350 soci (Iella 
STAT. si sono pronunciati - *>er 
la municipalizzazione del servi­
zio. ma l 'Amministrazione conni 
pale, con in prima linea il vice 
sindaco socialista, ha d ichiara to 
a tut te lettere di essere decisa 
monto contrar ia a questa solu 
zinne. 

3) giorni fa il * piano -• è stato 
esamina to dallo stesso vice siti 
daco e. come abbiamo detto, da 
un gruimo di as-esso-i . Mentre 
procedon 'c i rea 'o il .-indaco ("invi 
aveva dichiarato che sarebbe sta 
ta impedita ogni modifica a'>!e 
tariffe, ora si passano veline al 
la s tampa compiacente per » p i e 
p a r a r e -• l'opinione pubblica ad 
una simili* eventuali tà (non a 
caso corta stampa cerca di 
sdrammat izza lo dicendo che in 
fondo si trnttproh!>e di un au 
mento di I.. 10 su alcune corseV 

(ìli scopi sono evidenti e non 
si f e rmano al tentat ivo di v a r a r e 
(magar i con un nuovo colpo d! 
maagiort'.nza) un « piano > che va 
molto lontano dal r i sanamento del 
h l a n c i o della STAT. ma rappre 
sen 'ano una par te integrante del­
la po'itica di contenimento della 
spesa pubblica portata avant i dal 
l 'Amministrazione comunale di 
Taran to , in ossequio alla linea 
del governo Moro Nonni. 

Alle gravi implicazioni che il 
• piano •• comporterebbe per la 
popolazione, si aggiungono l'ina­
sprimento dell 'imposizione fiscale 
per i lavoratori a reddito (isso. 
."aumento delle imposte di net 
tezza urbana , del dazio, ecc . E 
il tut to in una situazione di au 
montata disoccupazione, di r inca 
io del costo della vita, di mi 
micce ancora più gravi nei set 
tori dell 'assistenza, della ca sa . 
eccetera . 

Di qui la necessità e l 'urgenza 
ili una grande mobilitazione dei 
lavoratori , desìi studenti, delle 
donno e di tut ta la popolazione 
allineile il - piano della STAT A 
venga ì espinto. 

Elio Spadaro 

LA SPEZIA, 20 
Domani, g iovedì, 21 

aprile, alle ore 17,30, 
n e I salone Antonio 
Gramsci della Federa­
zione provinciale del 
PCI, il compagno Elio 
Querciolì , condirettore 
del l 'Unità di Mi lano, in­
terverrà ad u n ' A t t i v o 
provinciale d i partito l 
sul seguente argomen- ' 
to : « I problemi e le I 
lotte d i oggi e la fun ­
zione della stampa de 
mocratica ». 

L'Att ivo straordina­
rio è stato convocato 
per impegnare il part i­
to in vista della pros­
sima uscita alla Spezia 
della edizione milanese 
del l 'Unità con la pub­
blicazione della pagina 
regionale l igure che 
ospiterà tut t i i g iorni 

. un notiziario cittadino. 

La visita della delegazione del PCI in Puglia 

I problemi della ortifrutticoltura 

al centro del convegno di Bisceglie 

SARDEGNA Dopo l« insoddisfacenti dichiarazioni 
programmatiche del presidente on. Dettori 

Forte protesta al onora 
. ' • • - . • • ' * ' ' . * . . ' * ; ' - . . • 

contro la crisi economica 
S. Giovanni in Fiore 

accoglie Saragat 
ricordando i suoi Caduti 

Il grosso centro Silano ha dato uno dei più aiti 
tributi all'emigrazione: sette morti nella re­
cente sciagura di Mattmark — Il manifesto 

di saluto al Presidente della Repubblica 

Calorose m a n i f e s l a i i o n i popolari hanno punteggiato la visita in Pugl ia del la delegazione p a r l a m e n t a r e del PCI capeggia la 

compagno on . G iancar lo Pa je t ta r i t ra t to nella foto ment re pa r ia a Bitonto 

Dal nostro corrispondente 
COSKW.A. 20 • 

S. (i un anni in ì ' ioiv si prepara 
ad acco-ilierc il l ' tc- idci i te della 
Kcptilihhca. Il ;: ii i f i i l in Mia 
no s a i a . inlaUi, una delle tappe 
di Saragat nel coi so del viaiimo 
di (|iiattn> UKMIII un/!,ilo in d i 
Ialina. 1 prepala t iv i p*-r i! ,:UI>'-II 
evento fend i lo quindi in'en*-a 
niente, l 'n apposito comitato oi-
Hani / /a tore è .-tato nominato dal 
rAnimini.sti azione comunale ed 
ha ttià approntati», per le poche 
ore che Saragat si intrat terrà a 
S. ( ì io \anui . un intenso protrai l i 
ma che t ra f a l t ro comprende 
lo scoprimento di una lapide com­
memorat iva dei sette emimat i 
san*4Ìo\ anneri periti a Mattinali ; 
e un discorso di saluto che sarà 

pronunciato dal sindaco di S. d i o 
vanni compagno (l iuseppe Olive 
rio. Alla (ine della cerimonia ver­
rà poi donata a Saraya t . (piale 
ricordo della pr ima visita com­
piuta da un Pres idente della Ke 
pubblica italiana a S. (iiov anni. 
una pergamena del Comune 

S. (l'invaimi in l-'iore, dalle an 
tiche e salde tradizioni antifasci 
ste. è il più grosso cent ro del­
l 'altipiano della Sila ed uno dei 
più importanti dell ' intera provin­
cia di (ìi 'icii/ii. Ad ol t ie mille 
metri di alt i tudine, senza indù 
str ie , con un ar t ig iana to un tem­
po assai fiorente ma adesso quasi 
scomparso, un 'agr icol tura tipica­
mente montana e quindi molto 
a v a r a . S. Giovanni in Fiore nc'-ili 
ultimi la anni ha dovuto subire 
più di qualsiasi a l t ro Comune 
del Sud le d u r e conseguenze della 
emigrazione. Nei registr i anagra­
fici del Comune r isul tano residenti 
18.000 ab i t an t i : in rea l tà o-i«i a 
S. Giovanni vi sono residenti di 
fatto non più di 11.000 persone: 
ijli nitri sono nelle miniere del 
Belgio, nei cant ier i .svi/zeri, nelle 
industr ie tedesche. 

Fino a cinque mesi fa S. Gio 
vanni in F io re e ra ure^sochè sco^ 
nosciuta alla g rande pa r t e degli 
italiani ma da quando «-coppiò 
improvvisa e terr ibi le la t ragedia 
di Mat tmark il suo nome è noto 
in tut to il mondo. Tra quegli ot­
tanti) lavoratori italiani inghiottiti 
in un a t t imo dalla immane valen­
tia di u h i a c c o vi e r ano setie 
emigrat i «eieiiovannesi Fu un 
triorno terr ibi le, di dolori e di 
lagr ime, quel t r is te giorno del 
se t tembre «cor*o per S. Giovanni 
in Fiori*. Ancora una volta il 
d r a m m a della emigra / ione .aveva 
prodo ' to f u n e r e e un• eguen/e per 
i fieri abi tant i silani. come per 
Marcinelle e per Minnngn: an 
cora una volta le dopnc di San 
Giovanni in Fiore M ve-tii-mo in 
gramagl ie e m a n - e r o jicr ì loro 
car i t h e forse i'<;*i .i\'icb!>"rii i j . 
viMo più iH'iiur.i un da i io r ' i . 

Ora che i! P: . -adente della P e 
pubbl 'ca -i l'ci-.i i v r !;> prima 
volta nel pae=e del S'"i t1"": '<>1 
mio dalla e n i ' T a / i o r e ' ' i t i :! San 
Giovanni in Fiore vuole che la 
visita si svolila nel r i m : do d<-i 
marti t i di Matt inal i ; aftinché eiò 
.-sia di a u s p i c o per un fi.tum mi 
•iliore in t e i i l.i-- *»T ;-»• »*-* s.m-jin 
vaimeli non «inno più co-1retti 
a lasc iare la ioni t»*rra e c e l i a r e 
al trove 'e elementari condizioni 

i del viver civile. Kd è per q\.e.-ao 
I che la civ ira Amministrazione di 
I S. Giovanni ha jirep.irato per 
j l 'occasione un i r .ar ' fe- tn che ri-

echeagia dolo;e. rn i 'p ' . e i 'o e -ne 
ranze. 

i Onorevole Presjr ien 'e — dice 
il ninni fé i tn — :1 Ccnsig! :o cn-*ti 
naie e la ronolazionf- di S. I l o 
vanni in Fiore V; aci-«;lv;i::'.*i <.o'i 
:i*-ofnrdi» ri»:x-"to e forni;;'.e •* a 
\"<»i e a *;;"'o il po;xi"o :"; "';>*"<> 
augii ' i dj pace , di sfre-. ' tà e d; 
5>cne--eie. 

<• S Giovanni in Fiore, mar t i re 
del lavoro, nel ricoido delle vit­
time di Mat tmark e di (pianti 
suoi fieli sono caduti al l 'estero. 
a nome dei -ettenula emigrati . 
che in T.IM'.C pai ti del mondo af 
Iroiitauo siici ilki e d ine fatiche 
per a s s i r u r a r e alle proprie Ta 
migbc il p me uuotidiano e un 
ilum.aii 
a \ 'oi. 

,,.!, iiiigiiort*. (là il benvenuto 
• Sarauat . mas 

Simo rappresentante della Repub 
bhea denioeiat ica e antifascista, 
nata dal moto eroico della l.ibe 
razione e della guerra par t igiana 
e dalla volontà di r jsca ' to del 
nostro popolo. 

•e Siate il benvenuto nel nostro 
Paese e con la Vostra presenza 
date forza alla «*HTaii/a. all 'aspi 
razione e alla volontà di lutti noi 
che l 'Italia viva in pace, che la 
Calabria s ' incammini per -n i ip i i ' 
sulla st i .nla della sua rinascita. 
che gli em'gra t i possano to rna te 
alle loro c a - c e lavorare nella 
loro t e i r a . per< l-è l 'Italia, il Mez­
zogiorno e la Calabria avanzino 
col loro lavoro sulla via del oro-
gres-o e della civiltà secondo i 
principi costituzionali, che nel 
Vostro elevato messaggio avete 
een tanta autorità ribadito e taf 
Torzato .'.. 

Oloferne Carpino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAMI, 20 

La lotta dei sardi per la r i la­
scila. che nel Nuo.-ese ha ancora 
momenti di gran.le :vs,>::-o e vi: 
profonda p.ir .ecip.iz 'uie uni'..!: sa. 
d!mo-'.;.i clic il n . io .o presidente 
della Giunta IKg.oaale . nelle .sue 
dicii.a.az.ion; p - o v ,i:iiaia'.:che. e 
stalo ben !e.ia:at'o dall'i«i;i;i.a;e 
la s i i iz.e»ie <ie. p.olilem • .n par 
tico.aii ' q.i-'.lo <i:'.t.nai.i.i.o della 
disoccupa/ iene) che as>i.|..no le 
nostre iH>;>o!a/..un!. 

P o )' .o a Teoa ia . u p ò , lU.a 
<ll N,:o:o. mea'.'.e al i.»i:i.s;gi.o 
reg c<i.i!e .r,; ' .a:u> iniziato il di-
l)a'.'.i;o su..e d;wÌLti:\u.oiU prò 
g i i imnnt i che , i cittadini s«,tio sce-
.si .il piazza per pro 'es ta re con­
tro la crisi economica che co 
s t i n g e centinaia ili contad.ni e 
vìi p i - ' o - i ad abban-!«<ia,-e i cani 
;>• per e ii.g' a: e ne . i on".;:.i'ii'.e 
t* a l l ' t ' s t i ' M i . 

La g.'iata DC. i r . n > I'.M'.H.IH:I 
• le. sti ' iaca' .: *.• ile: ;>.I".I'.I. r.'.ii; 
•i d';i: genza nella saia del C*i 
.sigiai eo i i iu . i ' e , liar.c.ti esami ' ia to 
il MIITUSO stato di d i - a g o ne.la 
Mipilaz'ojie provocato dal n..(i 

e.i'-> i i / o -iel ;i<it'o .li n a a s / ' a 
e à il b 'o •.•> «iel'.i s )e-<s ,i i''i':il e i 
che ha 'ìies-o in crisi t iti-.* le ca 
'.l'Ini' •• produttive del nae-'e e 
iella /- ' la. t "(la dele 1.1/.< > > n; • 

' . r i a . c.i.ie^g.a'.a via. .-1:1 i'•.<! de 
-: e :mme*!!a:a:i!en'c re: a:a a C,i 
gliari dove h acon-egnato alle au 
to".'.a "Vi onaii an ordine d '1 g'or 
no che r.vendica un programma 
qu.nqiieniulo capace di assicu­
r a r e in primo luogo io .-viluppo 
delia pastor z.ia e la c rea / ione d' 
i,iia iu l i i s ' r ;a per io sfr-n'.tameiro 
e la t iasforniazioiie dei gìati-
ìiiin'.; mine: a ' i di Giac.i'"'o. 

Sono ":viMtlic.i/'on; (|iie-:e (tei 
le |M)'>iiax;o:!Ì iv.io-e-i e d e l l ' n 
tera :-o!a. -che il programma <ie! 
la nuova Gliiu'a d; e c i t r o .-uii.-t: a 
ignora (|'.ia-t to' .a 'meate. 

li vice pro- i 'h ' ì 'V del griipp'i 
e.un.in sta cenri.tgtio Armindo 
Ceiigiu. i r .ervenendo jx" pruno 
nel ' d i ba t t i t o sulle dichiaraziixii 
piograinmj' . icl ie. ha d r.o sulla 
terz.a (ìi'.mtj regionale (i cevitro-
sinistra, un ziml'.z.io u e t a n u n t e 
il-.*.M'ivo. N'on c 'è s*.!*,) l ;u.i a n i 
i.s delle cause c:i>* h a e i o dett r-
minato la crisi regionale poiché 

ne«i ci si è volati neh , ama i e alle 
lotte delle pojMjiaz.ieni .sarde. Que­
sta analisi e questo r ichiamo 
avrebbe commuta to i! ritiro del 
progetto di p rogramma (|'.i'iique*ì-
naìe e la modifica radv . i lo i>er 
agganciar lo alle e s . g n i / e espj 'ev 
se dalle / . n e interne dell ' i-ola. 

Gli aeeei ni contorniti nelle di 
c!ua' az «ni 
p r e s i d e n t e 
V K l / I U l l ' l 

f i o n t . <lel 
d 

il: og 
della 
i: f c 
( ìo\ e 

raiiimat iche de! 
Gr in ta , a;! una 

: I U " / . I ne: ton­
n o nazionale e 

l<i Stato m e l a n o 'o t ta la loro 
'ti.-* u- i sUt i /a e f.rna.-'.à di ' , TIO 
!Ueii'(. ciie g a a :>.' o". v' s. ;),)•!•• 
•ì-ella >.« l id i / lo ie d: re-i va'i" tri.-
la consentire della n i e a pol. ' .ea 
generale e di non vole: o-uj i 
giare ia sce'.'a a n i m e , i i o ial-.-: -
ca fatta (i.\ Moro e «la1 -no. m -
distr i . Come pa ;e in.-.m-i- 'eti 'e 
rivela il d -c l ra -a to 'dì. i to 

• i.servii 'lozione 
-i ;• ch ' ama .il 
naie . 

Non c'è da ! 
g o .1 eh: sce 
IM'. '.ica av.'.i-s.r. 
in sta. 

a*i t v ' o m ' 
C i - ' i - gì 

della 
n .-;a ehp 
o reg 'o 

.-• i n , i ; ) ; > • » -

fa e una 
ant'.uito^.o 

9- P; 

La requisitoria del P.M. al 

processo di Foggia 

SFRUTTATORI 
E PARASSITI» 
NOBILI E SOCI 

Avezzano 

Nuovi attestati 
di solidarietà ai 
sindacalisti del 

Fucino condannati 
WKZZ.WO. H) ! 

Si e=teniie la p ie t i s ta e la soli- j 
dar ietà i on i suidacali.-li pei la ! 
grave sentcìi/,: di Pe.-car.i. Con | 
tmuato a giiingeie ali 'Aiieanza ; 
c..n:aci:r.a delia Mar.-iicd e a. sui j 
goii imputati attestati di solid.t j 
no ta da p a r e d, jM-r-nnaLtà eie 
IT.IK rat'.ciie. Jn iifes-i<>ni,-t!. ori;.: \ 
ni/zazioni -mn.i ia ' i di base . s«- i 
7;(>ni liitiaau-tt e ni g.:'l!Z/i.Z:nlil j 
(iemocratiche u.izion.ili. i 

II con.pagiKi Ki>-na. < un-ig!it i<-
Loiiiuua'e (ti Avezzam» ha ruevuti» ! 

Dal nostro corrispondente 
FOGCHA. 20. 

A n c h e ì u H u d i e n z a di negi il 
P u b b l i c o .Ministero, ilottoi Ar 
d u i n o Giu l i an i , lui p r o s e g u i t o 
la s u a o r i i n g a p«T c h i c t i c o l e 
f a c e n d o una d i s a m i n a i-rutinlo 
gu a de i fa t t i c h e h a n n o por 
t a t o sui b a l u b i degl i i m p u t a t i 
il ile Silvio Nobili ed a l t r i 22 
i m p u t a t i coinvol t i nell ' i scmi-
da lo ( h i coiis ' i ivin di boni l ica 
gent r a l c del la C a p i t a n a l a . 

Il i lott. G iu l i an i , m I! u l t i m a 
pai t e del la sii.i u quis i tni ia . 
non ba . n u l o *. sitaziutii nel do­
r m i l e gli i m p u t a t i - - t r a d i t o r i 
<it Ilo S t a t o , t r a d i t o r i di i t o n t a 
d in i . a c c u m u l a t o i i di 'noni ti ni 
s u d a t i . 
slot'.e... 

K-i 
s t r a t o 
a h u n a 

S|H cu la to i ì di p r o f i s | 

- ha a g g i u n t o il m a g i 
- noti a p p a r i i ngoim a d 
( l a - s e soc i a l e : non 

il -eg'.entt ti ifgi.'iinnia: 
gin» ir>*n>Mi,!!e Avezzano, 
f«o-mi - A c o ' j : ! iio-tia 
.«•iiiaiarii-'à irig'u-ta e 

- Con»i 
Antonio 

IMI ' i l . l l t 
K ' i ' i . i n n a . 

Nostro servizio 
RISCEC.LIE. 2ii. 

Rapida a t tuazione del cana le 
di irrigazione Canosa -Ban : op­
posizione al la fusione Monteca-
tini-Kdison e garanzja di prez7i 
ridotti j v r fertilizz.-.nti concimi 
e macchine agr icole : intervento 
del l 'Ente di svi'tipr-o per la c rea 
zione di s t ru t tu re di merca to in 
r a m p o ortofruHuoUi e tale da 
garanti i e ai coni.uiiin la vendita 
a • fe rmo» .!» i l.pro nrtviotti. 
.issewr.azio",e di i ^ r i e dei for.iii 
l '.Umiti recer.te-.ierte (ia! MF.C 
j v r ìndearazzare. ahrer .o ;n par­
te . i u'i.tiuii'ìì orili oltori che 
iianr.o si.nit.., ] t . eeri-cgueri/e (il 
s.ìstrose del ir.ereato liti .-etto 
re 'solo a Ri.-ceghe il danr.o 
«abito ;x^r la ta rda matura/ ior .c 
dell ' insalata a causa della sicci­
t à ammonta ad un miliardo e 
niezìo) . 

Queste - - insieme alla rivendi­
cazione della destinazione ai con 
tadini dei fondi del Piano Verde 
n. 2 e ad una maggiore tutela 
all ' es tero dei nostri prodotti 
esportati — le richieste avanza te 
a conclusione elei convecr.o sui 
problemi dell 'ortofrutticoltura in 
detto dal PCI di Risceglie. A! 
convegno, riari'o un'ir.Tera Gior­
nata i.el te. i tro Garibaldi , ha nar-
tecip,<to etiche ivartt- (iella itele-
g.i7ione parlarne; t a re del PCI in 
visita ili Piteli,: guidata rì.ì] coni 
p.igno Gian C.*r.n P,«je;ia. 

I-i relazione nel tnmiv.gno ono­
revole Mata r rese at l rontava i te 
mi che assi l lano oggi et! in 
prospett iva la produzione or­
tofrutticola i tal iana, assa i au­
menta la nel decennio scorso e 
che il piano Pieraccin i p revede 
debba a u m c n t a r t di ben il 4,7'* 

l 'anno nel prossimo quinquennio. 
Questa c rescen te produzione in­
contra però s empre maggiori 
ostacoli nel suo collocamento al '• 
l 'estero tx-r l ' aumenta ta concor- j 
renza di altri oaesi e per il pro­
tezionismo che i P a r s i del MEC 
acviperar.o per la loro produzio I 
ne a danno di quelle i tal iane j 
f"ir.c!e. p*'-el.e e na ta le in Ger- J 
mania , pomodori e insalata in t 
Relgio e Olanda, ecc.». E ' quo j 
sto il motivo por cui il regola • 
mento eof."'unita: *o |ser i pro-ìutt; , 
OTtofiuttieo'i. p ro l i . f ^o nel di ì 
cci r l i re lf»>4. 1.0:1 è stato ancora ! 
ade: ' . i to I. 

prodotti di migliore qual i tà *• 
nel c ampo della commercial izza 
zione. perché venga il più che 
possibile eliminata la pesan te 
taglia che l ' intermediazione fa 
pesa re sui produttori e sui con­
sumator i . .^l n u t r o dei p r o w e 
dimenti da adot ta re , richiesti dal 
convegno vi è .-tata la creazione j 
dell 'azienda contadina che deve i 
e s - e i e aiutata ri.di' intervento ! 
puhhl i io a d a- -m. :a : s : i>èr p 

co-v.mei-c ia'.i/zarc 

Gravi rappresaglie negli 
enti pubblici di Bari 

"imi'KV.t.»"?.! del set 
r-.* og~i. e ancor niù ::i prosp-.* 
va. r ichiede provvedimenti 

e urgenti voli 
>rodi 

minor costo nt 

o-
:i 

r.ote 
ivi campo della 

sì produca a 
i soprat tut to con 

40 licenziamenti 
alla Vetreria 

Pizzirani 
BARI. 20. 

I.a direzione della Vet rc i ia Piz 
zi'."ara ha annunciato il licenzia­
mento ni W dipendenti (.Ni oix* 
rai e 10 impiegati*. 

Il rii-fgno della Pizzirani è 
Cjaello eli t ras formare l 'azienda in 
un deposito commerciale secondo 
il pi.mo genera le del gruppo 
aziendale, che fa capo alla Saint 
Gobain. di r is t rut turazione di tut­
to il se t tore . Contro questa deci­
sione gli operai della Pizzirani 
hanno scioperato recentemente 
per oltre 20 giorni. 

ITI* e 
prodotti. | 

Nel t o r s o del dibptt . to «or.o m- j 
tervcreati, preci«iii-aie (("..està li­
ni a. l'on. Ro ("ti A-ti. il mia.e j 
h.ì il".* .-so l*?ccer:to s;j;; t. eon^e- | 
g.ietize che per rorTofruttlco'.t'.ir.-i I 
;r.er:d iviaie av rà il centro d. r a c • 
colta e commerciai i /zazione che | 
i gruppi nitKiopoìistici s tanno co­
s t ruendo a Rivalla S c n v i a : il 
compagno Storelli, della sezione 
a g r a r i a del PCI il quale ha espo­
sto in modo det tagl ia to le condi­
zioni in cui si svolge la produ­
zione ortofrutticola a Bisceglie. 
pr incipale centro di commercia­
lizzazione del --ettore per la meta 
dell ' I talia meridionale, l 'n note­
vole contributo di competenza - -
anciie se in qualche aspet to di 
s tante dalla relazione —. è st.ito 
portato dal compagno P a p a c n a 
e dal signor Spina operator i del 
«ettore da decenni. 

I.e conclu*io!-.i del comear .o 
sono s ta te racchiuse in un ordì 
ne del giorno ed il lustrate noU.t 
stessa serata nel corso di una 
pubblica manifestazione du ran te 
la quale hanno par la to il corti-
pagnó" on. Compagnoni, m e m b r o 
della Commissione agr icol tura 
del Senato, e l'on. Ma ta r r c se . 

Italo Palasciino 

KAKI. -V 
IV.ir ' . ifiM az"one a r t s m o a r a l e 

— cT.e g a è s;r.-,ì .Jer. iac.dt.i ne. 
g.O'Tli s t o -1 al eT . ' . fg i ' i -J..C 
az.viicit 
d..! 
del! 
te 

i e l i . n l l n i p . i i . / . ->tt 
PCI — è Ì: ii'.tu 

ie a / i i r .de ri:b!/..chc 
d. Ra; ; . Neì:.i .'ola 

::.i.*.i .1 / 
ia i>a::t. 
e py.va-
giornata 

del 17 scorso mie dirìgenti del I 
s indacato a i . :o ; . !o : ram\ien. 1 
compagni comunisti Ricci e Rra 
ni. e un dir igente socialista, il 
compagno D'Ammacco, sono sta­
ti colpiti da pro .ved iment i d sei-
plinari del tu t to ingiustificati. 

l ' n aVro er.te pubblico. l'Ospe­
da le Policlinico, non è da meno 
in questa azione ant ismrìaiale 
in a t to nei luogo: di lavoro delia 
Città. Il presidente del Polii imi 
co il cii j u , Sci.in.itiio. ha 
chiesto I i r t e rv t r t o tirila polizia 
per proibire al segre tar io del <m 
oaoato enti locai' ic.miwcr.o Ac 
quafredda. la r i scè- ' ione delle 
e;note s.ndacah ii.cr.sili dai 'avo-
ratori , 

I n a reprcaMivte antiMndacaie 
è in a t to anche nelle Officine 
Calabrese ove vi è s tato recen 
temente imo sciopero di otto 
giorni. I.a direzione dell 'azienda 
sta procedendo al t rasfer imento 
di diversi operai che «ono stati 1 
più at t ivi nello sciopero. 

Manifestazioni 

nel Materano per 

la giusta causa 
MATEPA. 20 

A so-tegito oV.ia ba t tas . ;^ che 
11 grappo comjn;s ' .a s:a cono.: 
concio :n questi g iom: a'.ì^ Ca 
T.é 'a . per la legge della g.'.i-ta 
cau.-a i.e: '..cenziamen::. si svoi­
ce rar r.o r. q.sest: giom- Dumero-e 
n z a t i v e o : g a n z z . r e dal part . to 
n- l a o ov rvc.a d: Ma 'e ra . Par t i 
«. o l j - ti-.e.'.c s;gr..ti;a'.:vo ir. q.K^-'.o 
ij i.ijiii a - - i i i ' . o .e nv.-.n.:"-ès a 
t e*i o Jm.zz . i t e re-i p il grò-.-. 
•.. i».t". tr .eress.it . a i . ' . 1.-0Ì..1.11 e a 
'<) ,is..:-'.r..'i t- .le..a \ a. ti--". Ra 
•vxito. Co:v.;g. e :ii_«i:fe.-:az.c.i. :r. 
fatti avTan.io I J O J O soba'.o a 
Pist .cci . con l 'Intervento dell 'on. 
C^taltlo e domenica a Fer randina 
e Bernalda con l ' intervento del­
l'on. De Florio e del segre ta r io 
della Camera Confederale del La­
voro compagno Galviello. 

pi c a d e n z a Ai.e.iiiz.i: n..z:o*»a!e 
cmita'iini >. 

Dt-lt-g.iz.oiii di (itt.tdirv di \vez 
z.ino e 'lei p.ie-i del Flit ino si 
-orni i H d l f r.ell.i giornata fi' oggi 
r.'-ÌIa se*de dell'Alleanza dei t on 
ladini e alla Ft-t:«*razior.e del PCI 
Per testiriKKiiare li! -oliclar a-tà 
dei contadini de! F";;cino cc»?i 1 
l'irò dirigenti ingiustamente <on-
•i.innati. Par t i i <ilarmente n-intero 
sa e strf*a la 'ielfg.szione di laico , 
(i« 1 Marsi d<>vr svolge ia Mid 1 
attività di a s - e - -o : e iniziano »iel j 
Con.urc :1 compagno \ngelo R-.m 1 
cili. «• d o - e i <!<'••.>'!'!"• -o-*i> .ille 1 
r . - e -« , ì " f i : : , i ' 0:1 !• .i t v i • > ' . ! ;•<•• , 
•' r f i l l rcai t-n"o . ì ' IV •> ;• 

sriini a r t i g u i m . rum v,!i,r c-onta 
d i t i , non sono de i l a v o r a t o r i . . . 
a p p a r t i nuono a l la c ld -^c dogi ; 
s f ru t t a to r i p a r a s s i t a r i * . 

L 'udi i riza. el.t è s»a7,i s< giii 
t;i con e s ' r e m a a t t e n z i o n e «ini 
to l to pubb l i co pr tse : ;* . t da l 
co l leg io di dife-i i al «oinple tn 
si è conc lusa quale in n n m r o 
iiop»i le 1H e r ip :enf i t i .1 d o m a i 
tuia a l l e U.'W. S a r a s< ir .pte ;l 
do t to ' ( ì .u l i an i di s c e n a 

r. e. 

d e - ' ritti 
2 i O s i i ; , 

idi- i . ' 
;xi* • » 

.< ;i7i 

I fr r a v ei"-11 l•:, r . ' 
• '•,11 . e t e r . n ' i - i 
i £T; 'e : : , i t . i fieli ; 
i ' n (i , i i t . i ! r . - : 
j « " f i ! . j g l o ' ' -

- t . r o l", f .V'e 'o 
. (-I.1-. |»r n f i - r j 

' r - r . n n ; : - - ( - T . * : 
1 s;-r)Tie i"-I r ' o * . 
i n« r o i ' . i t t i . 

lì (OÌI'-glO ci 

Mostra d'arte 
infantile a Bari 

• < 
ro-] e 
carie 

» -, 

l ^ V i K ' e . i r .N •. <irc a r ' ! . 
T~«"l ' i S . K J . , 

i g ' - n ' i s i i ea ' . ' . i i i «•!' 
h i 1 • b h ì ' c : e . » - , I 1 e, i.' 

" • • i l o IX- \ " i * ' t ? - . . s n d ; i c > 
r i t . i d i S R* r*-di " o <'<! 
1' ricorri.:to Ar.gelo R ar.c 
ce<sore «ìnzi.ir.o al cw.-

r.'i 
(he 

r.i ' i e 
IfT: a 
,;li An 
•n e a 

Vi 

R \ K I 
1' e . . . \ - - - j . 

. a 

I r 
t e e: 

tic .lieo ctei Mar- i . il (ompaer .o Ro 
s m . capogruppo a! Con-itzlio co­
munale di Avezzano. il con.twcno 
Liberale cons ig le rò provinciale 
dell 'Aquila. Angelo Raglione. con 
sie ' iere comunale di San R e r e 
det to dei Mar- j e altri d-riffenti. 

1̂ 1 sezione del PCI di Ce!aro 
che ha r iunito il comitato diret­
tivo. ha incar ica 'o il suo ' e g r e 
t a r io prof. M a n o Trs<~ama. di 
c -n r ; ive te la w.l-'ciar.età dei r<, 
rripisfi di Celaro ?.\ --ndar a'i-ti 
er.-.daT.,! ' ' ed ha a-snr.to l'imTV 
?"« d' -aggi ' ng* re e s-T-v-Tj-f. •] 
IfOr'- d 'g l i i s c t t i ?1 PCI per il 
1 • M a s t r o Analoffo ìmne-mo h.in 
rio assi>n;e) ; ( m v i ' - t i d Tig!',-> 
cozzo, il ci.i cemit<r'> diret t ivo si 
è riunito ieri «era. Un ordine del 
giorno di soIidar ;ctà con i sinda­
calisti condannat i è --tato volato 
dal comita to federale del PCT e 
dalla FGCT. riunitisi in seduta 
congiunta pe r discutere del con­
gresso dei giovani comunisti . 

'. 

• '• . s . . " . \ . 

P :•.".("..--" 
V-T.I d a:'--- t- " 
- ' t . e io 5e - ".'• 
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Siracusa 

Ridimensionate 
dai giudici le 

accuse agli 
| operai per i 
j fatti di-Augusta 
1 Dal nostro rortisuondente 
i - ' SIRACUSA. 20. 
! Prt-s n il T i ihuna le penale si 
i è .-volto un proces-o :t carico di 
! !':*. operai della C» menteria . Me 

gara ;: di Augusta idi proprie'à 
della FIAT), imputati di <ncr 
ostacolato la liberi» 1 a i illazione 
e di aver danneggia lo autumez. 
zi della pulizia du ran te lo scio 
peio dell 'ondici e dodici agosto 
Iflfil. Tredici di essi ci imo im 

f iutati inoltre di blocco stradn-
é. di 1 esistenza aggrava ta a pub 

blici ufficiali e di lesinili perso 
nall volontarie nei contionti di 
ub b r igad ie re di P S 

Ecco in breve i fatti. Nel hi 
alio del (il gli opeia i della Ce 
incutei iii. a t t r ave r so la Connni-
siune Interna e il s indacato, ave 
vano avanza to la richiesta di un 
- premio di p 'ei iago.-to. . L'A/ien 
da. do'K) avere a lungo tempo 
reggiate , opponeva mfiii'* un "et 
to rifiuto 

In seguito ii ciò la mat ta ta de! 
l'undici ;igo-to. gli operai deci 
dovano di scende te in si iupero. 
Nel pomeriggio dello s te - -o gioi­
rlo avvennero gii inc ident i -c l ic 
hanno dato luogo al proiesMjt In 
qu.isi totalità degli o |Kiai . che 
stazionavano davant i il eui i ie! 
lo della tiihbrica. sj rifililo di sp.i 
s tarsi per lasciar p a - - a r e '.111 cn 
mion dell 'Azienda car ico di s ac 
ehi di cemento. La polizia, mime 

| etiatamente in te rvenu 'a . cai ic;iva 
1 gli se iufx ian ' i . 

J A causa liei pesanti mt-giveti 
• to poliziesco lo sciopero non eli 
i de un risultato positivo, ir. 1 la 
1 giustezza e 1 i:n|*ol t;a;za di «l'H'l 
j la .igitiizione 1 ti -'iMioniata ila! 

Le to eh'* <• il p u l i v o di Pei ra 
, g o t o - fu - ' i e e-s; \ ,o-;ente con 
j tv 'sfato attrave*«-e il contra t to 
! nazionale di categoria 

Il P'ibWii o Minis ' em iivev,. 
I ( l e e - to pei 1 V, ima tot.diinn.i 
• a ' r e anni e ' inditi mesi e ivi 
t 1 restanti 7u op.eiai una coiK.aii 
j «ia ÌI (hiV ama e tìict 1 n.es; d: 
1 dctenz.ione 
i 11 compagno ,::\. \: .gì !o i o 

tronci ' capogruppo in!isih. .re 'iel 
PCI id Comia-c di S i*a(n-a l . ne! 
hi S:IÌI ariiii 'Ja di dife-.i. r n ' ' t e 
va in rilievo i 'n i in / i tu ' to I ir fon 
d;: 'rzza ' i t i ' i .'i ' i e !;•• ici'i'J-.. -e 
io i v i l bali//.>t.t : organ, di poa 
7',i .dia idi i.'ii.t . i / 'one '1*̂ 1 ;••'•• 
c.::tti r i - pon l ' i l i fi< gii ii.eic.ent. 

,c < t'** e io 
- li! ,|V V I 11 itrf iì' 

: 'ti 'ii tutti gli ci;»* 
ii,i! lavo: n • nei! i 
a . :o"o i'.'ó! fn*-n-

i>i! Az;*-r ti i. A 
;•:•-'•.! . ! r " ' e - i f 

•"oe.f i-.dnl'iir: ti 
degli n-.p-.ta" 

lai l.;ogo in epif­
i l l o in c u &v\en 

t ì i f i 'comp-js 'o 
inoltir* (til C(!i">;.viCrio avv . Gin 
st -ipo P.iint o -egre ta r io pixi". .n 
ci.de d ' I PS!* P . e «i.illavv. P ie 
to Fi!ì.';l*"" t< ! P5*1I> (onte^ 'avj-
s-.CC e ;-:v iilifl l'i . cori ;!o*. I7Ì.1 li; 
tiiii i i i i ' . ; i"vf>:i* !.*. v e ridir :tà dei 
:.i vers-or..' - i s i ri.ilfA/ieTVCi;: e 

-, r i ' . V o f riti s». 
r i i .n".c.s .r t , . : . i r"! '"* 

gravi acc"u-*-
a: ce! finc'.'ftì 

d i a - s ( , Ì ! i / | f . n ' 
per uis.iffr. ;rr. 
iii m a n p.-rte 

Precisazione 
Neil art iiolii su! dibatt i to « U n 

t ea t ro pt-r P t s « . a : a * pi.bhliC.'-.to 
mar ted ì . j>-r an e i r o . e d -tailip.) 
e ii'iiti-: « se (i. epac-sto p.,*i-ie è 
s ' a ' o il pi<,fe--o*- Filri.'; ii-s,,... ; 

Si c ì e v invece lt ggon : « n o n di 
cpie-to pa re re è - ' i i to il professor 
F i iogras-o >. Infatti, i o n e si com­
prende rial i i - t o rieli'aiticolo. il 
Pres iden te cieli'Ftitt provincial i 
del tu r i smo eli l 'esedra ha lespin 
to la relazione del l 'a rchi te t to Por­
toghesi . che pure egli aveva invi 
t a to al dibatt i to, pe r i suoi chiar i 
contenuti di denuncia della spe­
culazione edilizia e si è accoda to 
alle scomposte reazioni delle au­
tori tà present i . 

ampi .--.::•• r.'é 
•:.r,-so ..gli 
elo ì.n veld 
l'in p c c o i a o i 
7i (ii piove 
r>cr non aver ioir.ri.osM> il fatto» 
t>er ti.tti eli imputat i t r a n n e che 
per gli operai F r anch ina . G iam 
p,i^.-ì e Gibi l terra ' c h e furono i 
più du ramen te colpiti dai manga­
nelli deila no'izirti r i tenuti col 
JKVOIÌ eh r e - i - t t nza a pubblici 
uffic iali <• lonciannati a dieci me­
si di revla- .one con la s o s p e n d o 
r.e coneiiz.io.iale della pena. ' 

Va r i levato in par t ico la re chi-
t n oncr.u a et us.it i inoltre dei 
r ea to di b ioc io s t r ada le sono sta 
ti assolti pe rche i! fatto non co 
s t i tu is te , rea to . 

1 tic* o i x i a i condannat i i's*..i 
pure con la condizionale1* hanno 
già interposto appello e si ha fi 
riiiriii d i e anche per essi s a r à 
riconosciuta la p iena val idi tà del­
lo argomentazioni e del le r ichie­
s te avanza t e dal la difesa. 

A. Adomo 
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